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Sommario del fascicolo marzo -aprile 1904. 
Parte Prima: 

U. MANARA Intorno T applicazione deir art. 98 codice di commercio fatta 
dalla più recente giurisprudenza. 

G. BONELLI. Della clausola riservativa di dominio nella vendita. 

€r. PUGLIESE. Intorno all'art. 709 codice di commercio. 

M. ZIINO. Sulla prescrizione dell'azione in responsabilità contro gli ammini- 
stratori delle società anonime. 

A. SRAFFA. Trasformazioni di perdite in guadagni mediante riduzione del 
capitale sociale. 

A. ARCANGELI. Gli Statuti marittimi veneziani fino al 1255. 

— Gli usi commerciali — Usi generali. 

S. Erberto Spencer e la riforma, delle società commerciali. 

S. L' « Holding trust » e la Corte Suprema degli Stati Uniti. 

F. FOAMl diritto di traduzione e le convenzioni internazionali particolari. 
S. I diritti d'autore agli Stati Uniti. 

M. RICCA BARBERIS. Dichiarazione ad uso « di reclame ». 
M. SARFATTl. La legge inglese sull'assicurazione marittima. 
S. Modificazioni al codice della marina mercantile. 

G. PALAZZINA. Una questone di diritto ferroviario sul termine di resa. 

S» Su libri di Magrini, Szahò, Tendi, Polacco, Lyan-Caen et Renault, Car- 
pentier, Holbach, Deciigis, Bosio. 



Parte Seconda: 

Giurisprudenza italiana con ampie annotazioni critiche di Cesare Vivante, 
Gustavo Bonelli, Antonio Castellari, Vittorio De Rossi, Angelo 
Sraffa, Francesco Carnelutti, Arnaldo Bruschettini, Luigi Tar- 
iffari, ecc. 

Rivista della Giurisprudenza Commerciale Straniera : Germania, anno 1903 
(F. De Gregorio). 
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Dichiarazione ad uso di « reclame ». 

Il contenuto del diritto della personalità, per quanto sostanzialmente mo- 
^rale e giuridico, può talora riflettersi nel patrimonio ; né tale riflesso è illecito 
di sua natura, per quanto così spesso abbia luogo in urto coi principii dell'etica 
sociale. In altri termini, anche i beni giuridici, e cioè i beni protetti dal diritto 
oggettivo per la condizione della persona, come e perchè tale, possono conte- 
nere, sebbene in modo meno diretto, meno appariscente, un valore economico 
(Chironi e Abello, Trattato di dir. civ. it., I, p. 304). Questo valore econo- 
mico si manifesta in un caso ofiertosi recentemente al Tribunale di Roma, in 
cui l'attrattiva di un lucro determinò la pubblica abdicazione ad una qualità 
personale, quale è la sanità del corpo. 

Il minorenne Romolo Mariotti, indotto dal denaro, aveva rilasciato una di- 
chiarazione in questo senso : 

Causa uno sviluppo precoce egli sarebbe stato ridotto ad un indebolimento 
^generale straordinario ; indarno avrebbe tentato ricostituirsi con varie cure. Lo 
stomaco non avrebbe più sopportato cibo : egli avrebbe sofferto di mal di reni 
tanto da credersi in fin di vita. Coir uso delle pillole Pink egli si sarebbe 
prontamente e miracolosamente rimesso, si da poter riprendere il faticoso suo 
lavoro. 

Ma il padre del sedicente risanato, allegando, che questi, come minorenne 
non poteva vaUdamente consentire e che la dichiarazione era menzognera tanto 
nell'esistenza del male quanto nell'uso del rimedio, sostenne giudizialmente la 
responsabilità della ditta Merenda, depositaria delle pillole Pink, per il pregiu- 
dizio risentito dal figlio nell'estimazione e considerazione pubblica. 

Giustamente il Tribunale (23 dicembre 1903, est. Marini d' Armenia) os- 
servò : 

« Che il benessere fisico di una persona, cioè la sanità del corpo, costitui- 
» sce, al pari dell'ingegno, un prezioso patrimonio ed un valore economico ap- 
« prezzabile. Laonde, con l'attribuire a un individuo difetti fisici, infermità or- 
« ganiche , o altri seri disturbi del corpo , nella stessa guisa che, attribuendo- 
le gli difetti infermità mentali, ovvero mancanza di carattere e di altre qua- 
« lità morali, se ne scema indubbiamente il valore e la estimazione, facendogli 
« risentire i danni che da siffatto dispregio derivano. Or, poiché il neminem 
« iaedere è precetto di alta morale ed insieme dettato giuridico fondamentale, 
« è giusto che l'autore di simili fatti dispregiativi, allorché li abbia commessi 
« con colpa, sia tenuto a risarcire il danno arrecato (art. 1151 cod. civ.). Che 
« con la dichiarazione di Romolo Mariotti, riguardata obbiettivamente^ si inge- 
« nera senza dubbio la persuasione, che egli non abbia un organismo sano, che 
« le molteplici cure usate non siano valse a dargli il benessere fisico e la com- 
« pietà sanità, che i fenomeni patologici in lui manifestatisi rivelino un essere 
« debole, malaticcio e quindi poco atto al lavoro. Sicché evidente è il danno 
« che alla sua estimazione ha potuto arrecare la diffusione dei manifesti con 
« cernenti la detta dichiarazione, sopratutto ove si consideri che, essendo egli 
« un operaio, doveva attingere dal lavoro il proprio sostentamento. Se pertanto 
« i fatti allegati venissero dimostrati coi mezzi istruttori richiesti, non potrebbe 
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« dubitarsi dell'obbligo della ditta Merenda al risarcimento dei danni. Ad esclu- 
« dere la colpa non vale allegare il consenso del danneggiato a rilasciare la 
« dichiarazione anzidetta. Invero, non si contesta che il Mariotti sia un minorenne, 
« e perciò egli era incapace a dare il suo consenso alla convenzione, per la quale 
« mercè un corrispettivo, rilasciava alla ditta Merenda dichiarazione d'infermità 
« e difetti inesistenti, permettendone la divulgazione per mezzo di manifesti dif- 
« fusi ed affìssi al pubblico . . . 

« L'avere abusato della inesperienza di un minorenne, inducendolo con de- 
« naro a fare una simile falsa dichiarazione in suo pregiudizio e a permettere 
^ la divulgazione di essa, eccede ogni più ingegnosa forma di reclame ameri- 
^ cana, e costituisce senza dubbio un fatto biasimevole, nel quale i caratteri 
« della colpa aquiliana sono evidenti ». 

.Quand'anche il consenso fosse stato validamente manifestato, malgrado l'im- 
proponibilità di ogni domanda di danni, la convenzione, essendo diretta ad in- 
gannare il pubblico, sarebbe pur sempre stata nulla per illiceità della causa. 

Né, d'altra parte, la verità dei fatti avrebbe autorizzato la ditta Merenda 
a prescindere dal consenso giuridicamente efficace della persona. 

Comunque si concepiscano i diritti della personalità di fronte a quelli del 
pubblico, non si può disconoscere il righi of privacy rispetto alle caratteristi- 
che corporali. Bene dice il Kohler {Das MgenMld im Rechi , Berlin 1903 , 
p. 14), che la reclame^ pur non essendo illecita, attiene ad una sfera meno ele- 
vata della vita, a cui non si presta la persona come tale. 
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rissimi aireiion. uà mom anni era aesiaerata in nana una jKivisia «tei «i- 
i»Ìtto eominepeiliie veramente dottrìna.le e pratica capace di funzionare come 
organo del grande e fecondo movimento degli studi nazionali in questa branca 
del diritto. I fascicoli finora pubblicati (dovremmo dire i volumi) dimostrano lu- 
minosamente che la nuova rivista non solo soddisfa a tale bisogno, ma ha operato 
(almeno fino ad oggi) un vero prodigio, riunendo intorno a sé, come fascio attivo 
e meravigliosamente organizzato, tutte le piti elette forze della scienza commer- 
cialistica italiana >. 

(Giurisprudenza ital. dei proff. Mortara e Gabba, fase. 10, ottobr* 1903). 

« La Rivista che hanno fondato due eminenti nostri colleghi, i professori 
VivANTE e Sraffa, sarà rapidamente classificata tra le migliori: essa coopererà 
potentemente al progresso non solamente del diritto commerciale, ma anche del 
diritto civile, giacché i fondatori hanno compreso nel loro programma la materia 
delle obbligazioni, la quale, del resto, si segnala nel diritto civile e nel diritto 
commerciale — in attesa dell' unificazione — per numerosi tratti comuni.. .. 

Studi di legislazione e sopratutto di giurisprudenza, dovuti ai più stimati 
giureconsulti italiani danno un carattere insieme scientifico e pratico a questa 
nuova Rivista^ la quale, concepita nel modo più felice, prenderà degnanaente 
il suo posto a lato delle due raccolte periodiche che hanno già fatto tanto per il 
progresso del diritto commerciale: intendiamo alludere alla Zeitschrtft far das 
gesammte Handelsrecht e agli Annales de droit commercial ». 

{Revue trim,estrielle de droit civile 1903, fase. 2.°). 

« Si é pubblicata in Italia una nuova Rivista di diiritto eommer- 

elale. I nomi di Vivante e Sraffa che ne sono alla testa, dispensano da ogni 
raccomandazione preliminare questa Rivista che, con i suoi due primi fascicoli 
si annunzia molto feconda in articoli ed in annotazioni di giurisprudenza, come 

in analisi di libri e di leggi recenti 

Quando noi sfogliano questi primi numeri cosi pieni di sostanza, così fomiti 

di dottrina de bonne marque, proviamo un sentimento che esprimeremo così: 

se i « fascicoli seguenti rispondono ai primi per la ricchezza del loro contenuto, 
avremo molto da fare, noi, antiche riviste di diritto commerciale, a sostenerne 
la concorrenza ». 

(Annales de droit commercial^ 1903, fase. 2,°). 

« Nei fascicoli finora pubblicati si trovano, fra le altre, interessanti monografie 
di Vivante sulla personalità giuridica delle società commerciali, di Sraffa sul- 
l'accettazione delle fatture e il silenzio, sulla riduzione del capitale sociale me- 
diante acquisto di azione etc, di Bolchini sulle promesse al pubblico etc Noi 

auguriamo all'impresa molto promettente un ottimo successo >. 

(Zeitschrift fùr das gesammte Handelsrecht^ 1903, voi. 54, pag. 320). 

BbbonameDto aunùo L. 20 w r Italia e L. 24 uet l'estefo 
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